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Fisiologia. —- E ffetti della stimolazione labirintica su ll’attività 
neurosecretoria del sistema ipotalamo-netiroipofisario di Cavia Nota 
di M auro B in d o n i , R occo R a f f a e l e0"' e A ntonio U rbano , presen­
tata (***) dal Socio G. C. P upilli.

S u m m a r y .  —  The effects elicited in the hypothalam o-neurohypophysial system  by 
labyrinthine stim ulation have been studied histologically in guinea-pigs using methods for 
the staining of neurosecretory m aterial. W ith reference to unstim ulated controls, in intact 
anim als killed after rotational stim ulation an obvious reduction of this m aterial was seen 
to occur both in neurohypophysis and supraoptic nucleus. Control experim ents in bilaterally 
labyrinthectom ized anim als yielded no evidence of reduction, either when rotated or when 
not rotated. Thus, causal relationships m ay be held to exist between the activation of vesti­
bu lar receptors and the functional changes in the neurosecretory system. The neutral paths 
m ediating the effect and the functional significance thereof are briefly discussed.

Nella presente N ota riferiam o i risu ltati di una ricerca che abbiam o 
intrapreso con l’intento di studiare se sullo stato funzionale del sistema neuro­
secretorio ipotalam o-neuroipofisario influiscono g l’impulsi originati nei recet­
tori vestibolari. U na  tale possibilità appariva in realtà giustificata dal fatto 
che l’a ttiv ità  di detto sistem a oltre che per effetto delle variazioni osmotiche 
del plasm a che rappresentano gli stimoli adeguati [Verney fi); Jewell e Ver- 
ney <2>],. si modifica, per quanto  in m isura non ragguardevole, anche a seguito 
di im pulsi nervosi come quelli som atici, visivi e acustici [Cross e Green <3)]. 
E noto che i nuclei vestibolari, dal canto loro, inviano al tronco encefalico 
proiezioni complesse, che tra  l ’altro riguardano stru ttu re  situate a livello 
diencefalico [cfr. Brodai, Pom peiano e W alberg <4), pp. 42-51; per la possi­
bilità di connessioni ipotalam iche, cfr. B ro d a io ,  p. 231], e che nell’aspetto 
funzionale sono responsabili di reazioni vegetative oltre che som atiche (cfr. <4>, 
p. 138)'. E egualm ente noto che il sistem a ipotalam o-neuroipofisario contri­
buisce all’approntam ento  dei m eccanism i fisiologici di compenso che l’orga-

■ (*) Lavoro eseguito, col sussidio delC .N .R ., nell’Istituto di Fisiologia um ana della U ni­
versità di Catania.

(**) Ricercatore proveniente dalla Clinica neurologica della U niversità di C atania 
e borsista del C.N.R.

(***) Nella seduta del 16 aprile 1966.
(1) E. B. Verney, « Proc. Roy. Soc. B », CXX XV , 25 (1943).
(2) P. A. Jewell and E. B. Verney, « Phil. Trans. B », CCXL, 197 (1957).
(3) B. A. Cross and J. D. Green, « J. Physiol.», London, C X L V III, 554 (1959).
(4) A. Brodal, O. Pompeiano and F. Walberg, The vestibular nuclei a n d  their con­

nections. A natom y and  functiona l correlations. Edinburgh, The W illiam R am say H enderson 
T rust, 1962.

(5) A. Brodal, Fiber connections o f  the vestibular nuclei. In  G. L. Rasmussen and 
W. F. W indle (Eds.), N eura l mechanisms o f  the auditory and  vestibular systems, Springfield, 
ill., C. C. Thom as, i960,
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nismo m ette in atto se sottoposto a disturbi emozionali, a stimoli dolorosi o 
a modificazioni della pressione arteriosa [Verney (D; M irsky, Stein e Paulisch <6>; 
Noble e T aylor <7 *); R othballer H arris <9)].

Gli esperim enti sono stati eseguiti sulla Cavia, im piegando 18 anim ali 
del peso di g 300-450, alim entati ad libitum  e m antenuti in buone condizioni 
am bientali. Lo stato di a ttiv ità  neurosecretoria del sistem a ipotalam o—neuro­
ipofisario e stato indagato col metodo istologico, su p reparati allestiti da anim ali 
posti in diverse condizioni sperim entali, è precisam ente: a) anim ali con labi­
rinti integri e non sottoposti ad alcuna stimolazione vestibolare; b) anim ali 
i cui recettori labirintici erano stati a ttivati m ediante la stimolazione rotatoria; 
c) anim ali m ono- o b ilateralm ente labirintectom izzati <10 11), non ruo tati ovvero 
ruotati. Per eseguire la stimolazione labirintica si disponeva Vanim ale su un  
disco ruo tan te orizzontale, nella posizione accovacciata abituale alle cavie, 
m a con la testa fissata in modo che il piano dei canali sem icircolari esterni 
fosse parallelo al piano del disco. Si a ttuava la rotazione per una du ra ta  di 
circa io  m inuti; un  apposito dispositivo consentiva di cam biare più volte al 
m inuto la velocità (5-50 giri al m inuto) come anche di invertire il verso del­
l’accelerazione angolare. Negli anim ali labirintectom izzati la rotazione veniva 
effettuata 24 h dopo l’intervento operatorio. Alla fine della rotazione si uccide­
vano prontam ente gli anim ali per decapitazione e. senza anestesia. Per lo 
studio istologico del sistem a neurosecretorio ipotalam o-neuroipofisario abbiam o 
impiegato i m etodi di A dam s e Sloper e di Gomori—Gabe rispettivam ente per 
l’ipotalam o e la neuroipofisi [cfr. Bindoni e R apisarda <n )].

Nella C avia norm ale, la quan tità  di neurosecreto riscontrata nel sistema 
ipotalam o-neuroipofisario dei vari individui si presenta abbastanza costante. 
Nei neuroni dei nuclei sopraottico e para  ventricolare i g ranuli di neurosecreto 
sono presenti in scarsa quantità , nei cilindrassi come nei pirenofori; la neuro­
ipofisi si presenta invece ricca di sostanza neurosecretoria sotto form a di 
granuli di diversa grandezza sia attorno ai vasi sia nel tessuto interposto tra  
'essi.

Negli anim ali sottoposti a ll’attivazione dei recettori labirintici il sistem a 
ipotalam o-neuroipofisario m ostra rispetto ai controlli una evidente riduzione 
del neurosecreto; essa riguarda esclusivam ente il nucleo sopraottico e la neuro­
ipofisi, poiché il nucleo p ara  ventricolare non presenta apprezzabili modifi­
cazioni nel contenuto di neurosecreto. In  particolare, la sostanza neurosecre­
toria appare nettam ente dim inuita sia nei pirenofori sia nei cilindrassi dei

(6) I. A. M irsky, M. Stein and G. Paulisch, « J. Endocrinol.», LIV , 491 (1954).
(7) R. L. Noble and N. R. Taylor, « J. Physiol.», London, C X X II, 220 (1953).
(è) A. B. Rothballer, «A nat. Ree.», CXV, 21 (1953).
'(9) G. W. Harris, N eura l control o f  p itu itary g land , London, Arnold, 1955.
(10) L ’intervento di labirintectom ia era eseguito, con la tecnica abituale, in modica 

narcosi eterica.
(11) M, Dindoni ? C, Rapisarda, «Arch. Sci. biol. », X LV II, 356 (1963).
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neuroni del n. sopraottico; a livello postipofisario si osserva una riduzione 
dei granuli nel tessuto interposto tra  i vasi e una m arcata  loro tendenza ad 
addensarsi in sede perivasale.

Il quadro neurosecretorio riscontrato nel sistema ipotalam o-neuroipo- 
fisario degli anim ali sottoposti al semplice intervento di labirintectom ia non si 
discosta sensibilmente, nel caso degli anim ali m onoslabirintati, da quello degli 
anim ali norm ali; in quelli b ilateralm ente slabirin tati invece si m anifesta rispetto 
ai controlli una certa dim inuzione di neurosecreto nella neuroipofisi m a l’aspetto 
dei nuclei ipotalam ici perm ane presso che normale.

T a b e l l a  I.

Contenuto (*) di neurosecreto nel sistema neurosecretorio ipotalamo-neuroipo- 
fisario d i gruppi d i Cavie posti in diverse condizioni sperimentali.

C o n d i z i o n i  s p e r i m e n t a l i
Numero
animali

N u c l e i

i p o t a l a m i c i

Neuroipofìsi
Sopra­
ottico

Paraven­
tricolare

cavie normali non r u o t a t e ................................... 4 ++ (+ ) + + + + +

cavie normali r u o t a t e ............................................ 3 (+ ) ( + ) + + +

cavie bislabiriutate non r u o t a t e .......................... 2 + ( + ) (+ ) + +

cavie bislabirintate r u o t a t e ..................... .... 3 + [ + ] (+ ) + ( + )

cavie monoslabirintate non ru o ta te .................... 2 + + (+) + + + + +

cavie monoslabirintate r u o t a t e . .......................... 3 (+ ) (+ ) + +

(*) La quantità  di neurosecreto presente nei nuclei ipotalamici e nella neuroipofisi è espressa in unità arbitrarie: i sim­
boli ( +  ) e [j-f ] indicano una quan tità  di neurosecreto corrispondente rispettivam ente a metà e a un quarto di quella indicata 
col simbolo +  . Dette unità arb itrarie hanno valore di riferimento nell’ambito di ciascuna delle due sezioni del sistema, ma 
non esprimono la stessa quan tità  di neurosecreto nel caso dei nuclei ipotalamici e in quello della neuroipofisi.

D al confronto tra  l’attiv ità  neurosecretoria degli anim ali labirintecto- 
m izzati e non sottoposti a rotazione e quella dei p reparati egualm ente operati 
m a ruo ta ti non si rilevano differenze nello stato funzionale del sistem a ipota- 
lam o-neuroipofisario. Differenze si rilevano all’opposto solo negli anim ali 
con labirintectom ia m onolaterale. In  questi anim ali l’attivazione labirintica 
determ ina analogam ente a quanto  osservato negli anim ali con labirinti integri, 
un  m arcato ipipòverim ento del neurosecreto sia in sede ipotalam ica che neuro- 
ipofisaria, e ta lo ra questo aspetto è add irittu ra  più evidente che negli stessi 
anim ali con labirin ti integri.

In  sostanza, i dati di ordine funzionale che risultano dalle nostre osserva­
zioni sono i seguenti: i°  il fa ttore determ inante delle modificazioni che com-
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paiono nel sistem a neurosecretorio ipotalam o-neuroipofisario a seguito della 
stimolazione ro tatoria  è realm ente rappresentato, come attestano i controlli 
eseguiti in anim ali sottoposti alla labirintectom ia bilaterale, dall’attivazione 
dei recettori vestibolari; 20 detta  attivazione si risolve al livello ipo talam o- 
neuroipofisario in una dim inuzione della sostanza neurosecretoria nel nucleo 
sopraottico (sede di produzione) e nella neuroipofisi (sede di deposito), e ciò 
in definitiva si traduce in un  aum ento nella increzione di orm oni neuroipo­
fisari.

È  evidente che, per le stesse m odalità di indagine messe in atto (metodo 
istologico e stimolazione rotatoria) il presente studio non si presta a far com­
prendere quali siano i sistemi odologici che g l’impulsi vestibolari im pegnano 
nel determ inare le modificazioni neurosecretorie osservate. In  linea teorica 
potrebbero essere coinvolte sia le vie specifiche vestibolari d irette all’ipota- 
lamo e anatom icam ente descritte da qualche autore [cfr. <5>, p. 231; <12)], sia 
vie dei sistemi di proiezione diffusa ascendente che, com ’è noto, da un lato 
ricevono im pulsi vestibolari [cfr. <4>, p. 51] e ‘dall’altro inviano proiezioni al 
sistem a ipotalam o-neuroipofisario [Sharpless e R othballer <13>; Mills e 
W ang <14)]. Q uanto al significato funzionale della m obilitazione del sistema 
neurosecretorio ipotalam o-postipofisario operata dalla prolungata stim ola­
zione rotatoria, si potrebbe pensare che la immissione in circolo di ormoni 
neuroipofisari, o anche le influenze indirette di essi sull’asse adenoipofisi- 
surrene [cfr. Gaunt, L loyd e C hart (15>, pp. 233-251], contribuiscano ai m ec­
canismi omeostatici che l’organism o pone in atto al m om ento della sollecita­
zione vestibolare.

(12) C arpenter e Strom inger, in un loro lavoro sulla organizzazione del fascicolo 
longitudinale mediale nella Scim mia [« J. comp. Neurol.», CXXV, 41 ( 1965)], affermano 
che lesioni di tale fascicolo, effettuate rostralm ente al nucleo del N  abducente, producono 
degenerazioni nelPipotalamo. Essi per altro non sono in grado di stabilire Lorigine delle 
fibre degenerate, che probabilm ente non hanno inizio nei nn. vestibolari.

(13) S. K. Sharpless and A. B. Rothballer, «Am. J. Physiol.», CC, 909 (1961).
(14) E. M ills and S. C. Wang, «Am. J. Physiol. », CCVII, 1399 (1964).
(15) E. Gaunt, C. W. Lloyd and J. J. Chart, The adrenal—neurohypophysial interrela­

tionship. In  H. Heller, The Neurohypophysis, Butterworths Scientific Publications, London 
(1957).


